LA PAROLA

Le parole, hanno un’origine?

Perché nascono le parole?

Come nascono le parole?

Che cosa sono le parole?

Come funzionano le parole?

Come circolano le parole?

Quando nascono le parole dell’italiano?

DOoO0O0000



parola /pa'rala/ s. f.
[lat. tardo parabola, lat. pop.
*Kparaula "parabola, discorso, parola"].

COoMPLESSO di suoni articolati (o anche SINGOLO
suono) di una lingua, con cui l'uomo esprime
una nozione generica, che si precisa e
determina nel contesto d'una frase.




PAROLA: un po' di linguistica

insieme di parole
senso contestuale

singola parola
appartiene alla coscienza
linguistica individuale
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PAROLA: etimologia e alcuni sinonimi (1/2)

A£€EIc /léxe/ — > LESSICO 'libro di parole'

singolo . ==,
PAROLA  clemento LA :Callyggaogm). Cll)eEcgll-(\)Ig.](JsG grs éga&%?(lo?t cct)an:CrI)O }L I
(& parlare)  despressione ; - Aoyog /logos/ ——— (x: O diaci» e AGyOC <<,parola, :
;“ discorso, comando»] '
' comparazione, similitudine, [vc. dotta, lat. pardbola (m)] dal gr. oo EE . el
per mezzo della quale si [mapaBoAn] /paravolé/ ‘avvicinamento,

PARABOLA chiarisce un argomento giustapposizione, paragone’,
difficile avvicinandolo a da paraballein ‘mettere vicino,

\ uno piu chiaro e pit noto confrontare’ £t 1238]

[der. di akoneé «pietra da
cote», col pref. para-
«presso, vicino»; il termine
era riferito all’operazione di
saggiare I'oro mediante lo
sfregamento del diaspro,
detto appunto pietra di
paragone]

[dal lat. iuxta
ponére «porre
accanto», sul
modello del fr.
juxtaposer]

confronto, paragone




PAROLA: etimologia e alcuni sinonimi (2/2)

VERBO

MOTTO

VOCABOLO

TERMINE

LEMMA

parola

parola, frase, accenno

parola

parola, vocabolo

vocabolo registrato in un
dizionario o in un'enciclopedia

[vc. dotta, lat. vérbu(m) ‘parola’, poi ‘verbo’, di orig.
indeur. 3+ 1261 ca.]

[lat. parl. *mittu (m), da muttire ‘borbottare, parlare a
bassa voce’, di orig. onomat. = av. 1250]

[vc. dotta, lat. vocabulu(m), da vocare ‘chiamare,
denominare’. & av. 1292]

[dal lat. términu (m) ‘confine’, che traduce il gr. dros
‘confine, delimitazione’, e quindi ‘definizione’ xx 1308]

[vc. dotta, lat. /6mma ‘argomento, tema’, dal gr. Arjuua
[lema] ‘presa’, da /lambanein ‘prendere, assumere’;

dilemma = affermazione bivalente, ambigua’]
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